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CIRCOLARE N. 1/2024 

Parma, 10 gennaio 2024 

 

OGGETTO: LEGGE DI BILANCIO 2024 – NOVITA’ IN MATERIA DI LAVORO  

 

In data 30 dicembre 2023 è stata pubblicata in Gazzeta Ufficiale la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante il 
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”. 
Di seguito una sintesi che ripercorre le principali misure in materia di interven� riguardan� le imprese, gli 
incen�vi all’occupazione e le novità in materia di rappor� di lavoro e tratamento pensionis�co.  
 
INTERVENTI A SUPPORTO E SOSTEGNO DELLE IMPRESE  
 
Art. 1 comma 95 – 97 Versamento unitario e compensazione  
 
L’art. 1 comma 95 – 97 introduce alcune modifiche alla disciplina della compensazione tramite modello F24.  
Viene introdoto, in par�colare, l’obbligo di u�lizzare esclusivamente i servizi telema�ci messi a disposizione 
dall’ADE anche qualora vengano dedo� in compensazione credi� matura� a �tolo di contribu� e premi nei 
confron� di INPS e INAIL.  
L’accesso alla compensazione fiscale viene escluso per i contribuen� che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte 
erariali e rela�vi accessori o accertamen� esecu�vi affida� agli agen� della riscossione per impor� 
complessivamente superiori a 100mila euro, per i quali i termini di pagamento siano scadu� e siano ancora 
dovu� pagamen� o per i quali non siano in essere provvedimen� di sospensione.  
Inoltre, si stabilisce che la compensazione dei credi� di qualsiasi importo matura� a �tolo di contribu� nei 
confron� dell’INPS può essere effetuata:  
- dai datori di lavoro non agricoli a par�re dal quindicesimo giorno successivo a quello di scadenza del termine 
mensile per la trasmissione in via telema�ca dei da� retribu�vi e delle informazioni necessarie per il calcolo 
dei contribu� dai quali il credito emerge, o dal quindicesimo giorno successivo alla sua presentazione, se 
tardiva, ovvero dalla data di no�fica delle note di re�fica passive;  
- dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a decorrere 
dalla data di scadenza del versamento rela�vo alla dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito 
emerge;  
- dai lavoratori autonomi iscri� alle ges�oni speciali degli ar�giani ed esercen� a�vità commerciali e dai liberi 
professionis� iscri� alla Ges�one separata INPS a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione dei reddi� da cui il credito emerge.  
 
Viene inoltre previsto che la compensazione dei credi� di qualsiasi importo per premi ed accessori matura� 
nei confron� dell’INAIL può essere effetuata a condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato 
negli archivi dello stesso Is�tuto. Il comma 96 prevede che questa ul�ma previsione troverà applicazione dal 
1° luglio 2024.  
 
Art. 1 comma 191 - Decontribuzione assunzione donne disoccupate vittime di violenza  
 
Ai datori di lavoro che nel triennio 2024-2026 assumono donne disoccupate vi�me di violenza, beneficiarie 
della misura di cui all’art. 105-bis del d.l. n. 34/2020 è riconosciuto l’esonero dal versamento dei contribu� 
previdenziali, con esclusione dei premi e contribu� INAIL, nella misura del 100 % e nel limite massimo di 
importo di 8.000,00 euro annui riparametrato e applicato su base mensile.  
In sede di prima applicazione la previsione trova atuazione anche alle donne vi�me di violenza che hanno 
usufruito della predeta misura nell’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionis�che.  
La durata dell’esonero varia a seconda del �po di contrato di lavoro con il quale viene assunta la dipendente:  
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- se il contrato è a tempo determinato o in somministrazione l’esonero speta per dodici mesi;  
- se il contrato è trasformato in tempo indeterminato si prolunga fino al diciotesimo mese dalla data di 
assunzione;  
- se il contrato è a tempo indeterminato l’esonero speta per un periodo di ven�quatro mesi dalla data di 
assunzione.  
 
INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE FORME DI SOSTEGNO 
 
Art. 1 comma 21 - 24 Trattamento integrativo speciale per i dipendenti di strutture turistico-alberghiere  
 
I beneficiari di tale tratamento integra�vo speciale sono quelli individua� dall’ar�colo 5 della legge n. 
287/1991, si trata in par�colare dei lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimen� e bevande e del 
comparto del turismo, inclusi gli stabilimen� termali. Deta misura consiste nel riconoscimento, per il periodo 
dal 1° gennaio al 30 giugno 2024, di una somma, a �tolo di tratamento integra�vo speciale, pari al 15 % delle 
retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro noturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi 
del decreto legisla�vo 8 aprile 2003 n. 66, effetuate nei giorni fes�vi. La somma riconosciuta a �tolo di 
tratamento integra�vo speciale non concorre alla formazione del reddito.  
I beneficiari di deta somma però devono essere lavoratori dipenden� del setore privato �tolari di reddito di 
lavoro dipendente di importo non superiore nel 2023 a 40 mila euro, tale per cui il lavoratore è tenuto ad 
atestare per iscrito l’importo del reddito dipendente conseguito nel 2023, che di fato è indicato nella 
cer�ficazione unica.  
Inoltre, il datore di lavoro, in qualità di sos�tuto d’imposta può recuperare il credito così maturato atraverso 
l’is�tuto della compensazione.  
Il riconoscimento di tale tratamento di integrazione speciale è corrisposto su richiesta del lavoratore e previa 
atestazione del reddito.  

Art. 1 comma 179 Misure in materia di congedi parentali  
 
Il comma 179 introduce una novella all’ar�colo 34 del testo unico delle disposizioni legisla�ve in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al d.lgs. 26 marzo 2001, n. 151.  
In par�colare è stato modificato il comma 1 che prima recitava: “elevata, in alternativa tra i genitori, per la 
durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell’80 % della retribuzione “e 
che è stato così sos�tuito: “elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di due mesi 
fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell’80 % della retribuzione nel limite massimo di un mese e 
alla misura del 60 % della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all’80 % per il solo anno 
2024”.  
Con la modifica introdota dalla disposizione in commento, si prevede che, per una durata massima 
complessiva di due mesi fino al sesto anno di vita del bambino, l’indennità rela�va al congedo parentale sia 
pari alla misura dell'80% della retribuzione nel limite massimo di un mese e alla misura del 60% della 
retribuzione – in luogo dell’atuale 30% - nel limite massimo di un ulteriore mese.  
Quindi:  
- 1 mese 80% alterna�vamente tra i due genitori (figli entro i 6 anni);  
- 1 mese al 60% alterna�vamente tra i due genitori (figli entro i 6 anni) ma per il solo 2024 è pari all’80%.  
 
Per il solo anno 2024, infa�, la misura dell’indennità riconosciuta per il mese ulteriore al primo è pari all’80% 
della retribuzione, invece che al 60%. Con riferimento ai des�natari la norma precisa che si applica ai lavoratori 
che terminano, il periodo di congedo di maternità o, in alterna�va, di paternità - disciplina�, rispe�vamente, 
nel Capo III e nel Capo IV del citato testo unico, di cui al decreto legisla�vo n. 151 del 2001 – successivamente 
al 31 dicembre 2023. 

Art. 1 comma 180 Decontribuzione delle lavoratrici con figli  
 
Il Comma 180 della legge di bilancio 2024 prevede che per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 
2026, sia riconosciuto un esonero del 100% dei contribu� previdenziali a carico delle lavoratrici madri di tre o 
più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rappor� di lavoro 
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domes�co, fino al compimento del diciotesimo anno di età del figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di 
3.000 euro riparametrato su base mensile.  
In via sperimentale, per l’anno 2024, tale esonero è riconosciuto anche alle lavoratrici madri di due figli con 
rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rappor� di lavoro domes�co, fino al 
mese del compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo.  
La norma fa salva l'aliquota di computo delle prestazioni pensionis�che.  
 

NOVITA’ IN MATERIA DI RAPPORTI DI LAVORO   

Art. 1 comma 15 Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti  
 
Il comma 15 riconferma, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, un esonero sulla quota 
dei contribu� previdenziali dovu� dai lavoratori dipenden� pubblici e priva�, esclusi i lavoratori domes�ci, già 
previsto per gli anni 2022 e 2023.  
Tale esonero è pari al:  
- 6% se la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non eccede l'importo 
mensile di 2.692 euro al neto del rateo di tredicesima;  
- 7% se la medesima retribuzione non eccede l'importo mensile di 1.923 euro.  
 
La disposizione in commento precisa altresì che gli incremen� della percentuale di esonero ivi previs� sono 
riconosciu� senza effe� sul rateo di tredicesima.  
Resta inoltre ferma l’aliquota di accreditamento della contribuzione che per i lavoratori dipenden� è pari al 
33%.  
 
Art. 1 comma 16 - 17 Esclusione dal reddito imponibile dei lavoratori di alcuni valori  
 
Il comma 16 prevede, limitatamente al periodo d’imposta 2024, una disciplina più favorevole – rispeto a 
quella stabilita a regime – in materia di esclusione dal computo del reddito imponibile del lavoratore 
dipendente dei beni cedu� e dei servizi presta� al lavoratore medesimo (fringe benefits). 
Il regime transitorio consiste: 

• nell’elevamento del limite di esenzione a 2.000 euro (per ciascun periodo d'imposta) per i lavoratori 
dipenden� con figli fiscalmente a carico (prima fissato a 258,23 euro); 

• a 1.000 euro per gli altri lavoratori dipenden�. 
 
Rientrano nel limite di esenzione anche le somme erogate o rimborsate al medesimo dal datore di lavoro per 
il pagamento delle utenze domes�che del servizio idrico integrato, dell’energia eletrica e del gas naturale e 
delle spese per il contrato di locazione della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo rela�vo alla prima 
casa.  
Con riferimento alla nozione di figli fiscalmente a carico si intendono:  
 
• figli con età <24 anni con reddito non superiore a 4.000 euro,  
• figli con età >24 anni con reddito non superiore a 2.840,51 euro  
 
Il medesimo comma 16 prevede che i datori di lavoro provvedano all’atuazione del regime transitorio più 
favorevole in esame previa informa�va alle rappresentanze sindacali unitarie, ove presen�.  
Si specifica altresì che il regime transitorio in esame si applica nella suddeta misura più favorevole se il 
lavoratore dichiara al datore di lavoro di avere dirito a quest’ul�ma, indicando il codice fiscale del figlio (o dei 
figli) a carico.  
 
Art. 1 comma 18 Riduzione dell’imposta sostitutiva relativa ai lavoratori dipendenti privati e applicabile ai 
premi di produttività e alle forme di partecipazione agli utili d’impresa 
 
Con riferimento alla corresponsione, variabile, di somme legate ad incremen� di produ�vità, reddi�vità, 
qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili, nonché le somme erogate soto forma di 
partecipazione agli u�li dell’impresa (ar�colo 1 co. 182 l. n. 208/2015) il comma 18 prevede una riduzione 
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transitoria da 10 a 5 pun� percentuali (già prevista per l’anno 2023) dell’aliquota dell’imposta sos�tu�va 
dell’IRPEF e delle rela�ve addizionali regionali e comunali.  
 
TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
 
Art. 1 comma 124 Requisiti, termine di decorrenza e misura di trattamenti pensionistici dei lavoratori con 
primo accredito contributivo successivo al 31 dicembre 1995  
 
Il comma 124 modifica l’ar�colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver�to, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con riferimento ai lavoratori il cui primo accredito contribu�vo sia 
successivo al 31 dicembre 1995, rivedendo la disciplina sui requisi� per il tratamento pensionis�co di 
vecchiaia nonché sui requisi�, il termine di decorrenza e la misura di una forma di tratamento pensionis�co 
an�cipato.  
La norma prevede che, ai fini del riconoscimento del tratamento di vecchiaia la misura minima del 
tratamento pensionis�co non debba più essere rapportata al riferimento pregresso pari a 1,5 volte la misura 
dell’assegno sociale (che nel 2023 è pari a 503,27 euro), ma debba essere pari al valore dell’assegno sociale e 
non inferiore.  
Inoltre, il dirito alla pensione an�cipata (ferma l’anzianità contribu�va minima di almeno 20 anni) potrà 
essere conseguito qualora l’importo lordo mensile della pensione sia pari almeno a:  
- 3 volte l’importo dell’assegno sociale (precedentemente, 2,8 volte);  
- 2,8 volte l’importo dell’assegno sociale, per le donne con un figlio;  
- 2,6 volte l’importo dell’assegno sociale, per le donne con due o più figli.  
 
Viene introdoto un nuovo periodo al suddeto ar�colo 24 che prevede che il tratamento di pensione 
an�cipata è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non superiore a cinque volte il tratamento 
minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di an�cipo del pensionamento rispeto al momento in 
cui tale dirito maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisi� di accesso al sistema pensionis�co. Il 
tratamento di pensione an�cipata decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisi� previs� 
 
Art. 1 comma 126. Riscatti a fini pensionistici di periodi non coperti da contribuzione  
 
Il comma 126, art. 1, introduce la possibilità con riferimento ai sogge� privi di anzianità contribu�va al 31 
dicembre 1995 e non già �tolari di pensione; dunque, a coloro che rientrano nel sistema di calcolo contribu�vo 
integrale, la possibilità di riscatare nella misura massima di 5 anni anche non con�nua�vi, i periodi, preceden� 
la data del 1° gennaio 2024, non coper� da contribuzione presso forme di previdenza obbligatoria né sogge� 
ad alcun obbligo contribu�vo.  
Questa possibilità, però, viene concessa se i periodi temporali oggeto di riscato siano compresi tra l’anno del 
primo contributo e quello dell’ul�mo contributo comunque accredita�.  
La misura dell’onere è determinata secondo i criteri generali validi per il riscato di periodi da valutare secondo 
il sistema contribu�vo:  
-la base imponibile contribu�va di riferimento è quella assoggetata a contribuzione nei 12 mesi meno remo� 
rispeto alla domanda di riscato e rapportata al periodo oggeto della domanda;  
-su tale base si applicano le aliquote contribu�ve di finanziamento vigen� alla data di presentazione della 
domanda.  
 
Art. 1 comma 138 - 139 APE, Quota 103 e Opzione donna  
 
Il comma 138 innalza l’età anagrafica da 60 anni a 61 anni per l’accesso all’opzione donna, e interviene 
nell’innalzare il requisito anagrafico per l’accesso all’APE sociale da 63 anni a 63 anni e 5 mesi.  
Inoltre, l’ammontare del tratamento di pensione an�cipata, che comunque è determinato secondo le 
modalità di calcolo del sistema contribu�vo, è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non 
superiore a 4 volte il tratamento minimo previsto, a legislazione vigente, per le mensilità di an�cipo del 
pensionamento rispeto al momento in cui tale dirito maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisi� 
di accesso al sistema pensionis�co.  
Per la Quota 103 le novità atengono:  
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-ai criteri di calcolo: il tratamento è liquidato in base al sistema contribu�vo integrale. La misura mensile del 
tratamento non può essere superiore a 4 volte (anziché 5 volte) il tratamento minimo pensionis�co del 
regime generale INPS;  
-alle finestre per la presentazione della domanda: prevedendo che siano di sete mesi per i sogge� priva� che 
maturano i requisi� richies� nell’anno 2024 e di nove mesi per i sogge� pubblici (al posto, rispe�vamente, 
di 4 e 7 mesi).  
Viene, inoltre, confermata la possibilità, laddove il lavoratore pur avendo maturato i requisi� per accedere 
alla pensione an�cipata con Quota 103, decida di non fruirne, di richiedere l’esonero dal versamento della 
quota contribu�va a proprio carico, per averla così accreditata in busta paga (c.d. Bonus Maroni). 
 
Lo studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo. 
 

  PAOLO PERCALLI 

  MARTA VITALI 

 


